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Storia degli scavi e degli studi 
 
Il sito di Monte Sirai è da lungo tempo all’attenzione di studiosi e geografi e rappresenta 

un luogo distintivo del paesaggio e della memoria dei luoghi.  

 

 

Fig. 1 - Monte Sirai (foto Unicity S.p.A.) 

 

La prima notazione scritta dell’area di Monte Sirai è probabilmente da individuare in un 

documento fiscale pisano del 13231. Sempre al Quattrocento risale una sua citazione 

come villaggio abbandonato riportata da Vittorio Angius2.  

Nell’Ottocento l’area fu rilevata topograficamente da Alberto Della Marmora, come sap-

piamo dal suo Voyage en Sardaigne3, mentre pochi decenni dopo le rovine di antiche abi-

tazioni vennero notate sempre da Vittorio Angius (fig. 2), che le immagina testimonianza 

                                                           
1 ASOLE 1995, p. 424. 
2 ANGIUS 1833-1856, s.v. Palmas. 
3 DELLA MARMORA 1826 
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di ”un paese di notevole popolazione”, indicandolo fra i centri abbandonati di età feuda-

le4.  

 

Fig. 2 - La voce di Vittorio Angius per il ‘Dizionario’ ottocentesco di G. Casalis. 

 

Alla fine dell’Ottocento prese corpo l’identità archeologica del luogo, con il ritrovamento 

di alcune stele del tofet, santuario sul quale esistono diverse interpretazioni: da quella che 

ridimensiona la sfera sacrificale a favore della lettura come necropoli particolare, infan-

tile, alle recenti analisi tese a confermare la lettura sacrificale, pur al di fuori del pregiudi-

zio ‘classico’5. La piena riscoperta avvenne nel secolo successivo, e precisamente nel 1962 

per merito dello studente Antonio Zara6: fu la scintilla che diede il via alle ricerche pro-

mosse e organizzate da Ferruccio Barreca, Soprintendente Archeologo per le province di 

Cagliari e Oristano. Successivamente, a seguito di un accordo tra la Soprintendenza alle 

Antichità di Cagliari e Oristano e l’Istituto di Studi del Vicino Oriente dell’Università di 

Roma (figg. 3-4), si formò un’équipe scientifica multidisciplinare per lo scavo e lo studio 

integrale dell’insediamento.  

                                                           
4 ANGIUS 1833-1856, s.v. Palmas. 
5 BARTOLONI 2009, pp. 159-64; XELLA 2010. 
6 Poi assistente archeologo della Soprintendenza alle Antichità di Cagliari e Oristano: BARTOLONI 2004, pp. 15-
16. 
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Le missioni degli Anni Sessanta del Novecento, che inaugurarono la conoscenza moderna 

e contemporanea del sito, furono condotte e firmate da Ferruccio Barreca, Sabatino Mo-

scati, Gennaro Pesce, Giovanni Garbini, Piero Bartoloni, Maria Giulia Amadasi, Isabella 

Brancoli, Serena Maria Cecchini, Patrizia Moretti, Bice Pugliese, Maria Luisa Uberti, Mha-

med e Dalila Fantar7.  

 

 

Figg. 3, 4 - Sabatino Moscati (al centro) e Ferruccio Barreca, intervistati da Bruno Merella (RAI), annun-
ciano la campagna di scavo a Monte Sirai; Campagna 1984: Ferruccio Barreca che osserva Piero Bartoloni 

nel corso dello scavo della tomba 48 (GUIRGUIS 2013, figg. 55-56). 

 

Si trattò di scavi fondamentali poiché permisero di delineare le scansioni storiche e crono-

logiche dei diversi nuclei del complesso archeologico fornendone un inquadramento ge-

nerale fra il VII ed il II secolo a.C.:  l’abitato, il ‘tempio di Astarte’ (fig. 5), le necropoli, il 

tofet, e, dal punto di vista delle sequenze storiche, gli antecedenti nuragici, le fasi fenicie 

e puniche, la persistenza romana, il suo progressivo abbandono.  

                                                           
7 MONTE SIRAI I-IV. 
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Fig. 5 - La statua di Astarte rinvenuta in fondo alla cella centrale del tempio (foto CNR-Università degli 
Studi di Roma, da E. ACQUARO, Cartagine, un impero nel Mediterraneo, Roma 1978, fig. 34). 

 

Nel 1966 Maria Giulia Amadasi, Mhamed e Dalila Fantar misero in luce diversi edifici di 

abitazione di età punica e romano-repubblicana8. Negli anni successivi vennero scavati 

altri ambienti dell’abitato.   

Il santuario-tofet, dopo le prime indagini degli Anni Sessanta del Novecento, fu indagato 

scientificamente fra gli Anni Settanta e Ottanta da Sandro Filippo Bondì. Lo studio e la 

pubblicazione delle urne e delle stele ha permesso di delineare l’attività del santuario fra 

il IV e il II secolo a.C.9 

Il ciclo di ricerche degli Anni Ottanta del secolo scorso vide un incremento delle indagini 

e delle conoscenze grazie agli interventi di Piero Bartoloni, che studiò e pubblicò scienti-

ficamente oltre settanta tombe a incinerazione10, alle quali si aggiunsero quelle indagate 

e studiate da Massimo Botto11 per un totale di 228 tombe. 

                                                           
8 FANTAR, FANTAR 1967; MONTE SIRAI - IV. 
9 BONDI’ 1982. 
10 BARTOLONI 2000. 
11 BOTTO, SALVADEI 2005 
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Dagli Anni Novanta del secolo scorso sino ai nostri giorni le ricerche proseguono ad opera 

dell’Università degli Studi di Sassari sotto la direzione di Piero Bartoloni e la scuola da lui 

creata, ora coordinata da Michele Guirguis12. A seguito di questo impulso negli ultimi anni 

si è costituita un’articolata équipe di giovani studiose e studiosi, fra i quali lo stesso Guir-

guis, Gabriele Carenti, Elisa Pompianu, Rossana Pla Orquin, Antonella Unali, nucleo ope-

rativo che sta restituendo importanti acquisizioni nei diversi ambiti del complesso monu-

mentale (figg. 6-7).  

 

    
Figg. 6, 7 -  Monte Sirai, giugno-luglio 2015: scavi nella ‘Casa di tufo’ (foto cortesia Michele Guirguis). 

 

L’attenzione è rivolta a tutte le fasi di un sito che, se conferma il suo declino nella tarda 

età repubblicana, consolida e innova i dati sulle più antiche fasi fenicie13, presenti dalla 

seconda metà dell’VIII secolo a.C.  

Fondamentale appare la relazione, spesso operativa in campagne parallele, sia con gli 

scavi dell’insediamento fenicio di Sulky-S. Antioco con dati ora risalenti a fasi della prima 

metà del IX secolo a.C.14, sia con quelli del vicino nuraghe Sirai condotti da Carla Perra15, 

che stanno fornendo importanti informazioni su interazioni ed integrazione fra mondo 

indigeno di cultura nuragica e mondo fenicio.  

                                                           
12 GUIRGUIS 2012; BARTOLONI 2013. 
13 GUIRGUIS 2011; GUIRGUIS, PLA ORQUIN 2011, 
14 GUIRGUIS, UNALI 2014. 
15 PERRA 2007. 
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